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San Basilio di Ariano 
Polesine (RO), tazza di 
tradizione veneta con 
decorazione zoomorfa 
incisa e dipinta 
(particolare; VI secolo a.C.).

On. Marino Zorzato
Vice Presidente - Assessore al Territorio, alla Cultura e agli Affari Generali - Regione del Veneto

Presentazione

Il “Progetto strategico per la conoscenza e la fruibilità del patrimonio condiviso 

- Shared Culture”, ammesso a fi nanziamento con il Programma per la Coop-

erazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007- 2013, prevede lo svolgimento 

di una serie di attività che si pongono l’obiettivo di valorizzare e promuovere il 

patrimonio culturale condiviso dell’area transfrontaliera.

Una delle azioni più signifi cative svolte all’interno del progetto è relativa alla 

valorizzazione dell’off erta archeologica e, in particolare, alla valorizzazione 

delle aree e dei siti archeologici sul nostro territorio lungo la fascia costiera 

adriatica che annovera, tra i centri più rilevanti, diverse realtà quali, solo per 

citare le principali, Adria, Ariano nel Polesine, Chioggia, Jesolo, Eraclea, Caor-

le, Altino, Concordia Sagittaria. 

Una collana dedicata ai musei e ai siti archeologici più rilevanti mancava in 

Veneto e, oggi, grazie al progetto Shared Culture e alla stretta e profi cua col-

laborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici per il Veneto, viene 

avviata con una serie di volumi dedicati ai Musei Archeologici Nazionali di 

Adria, Altino e di Portogruaro. 

Guide multilingue, off erte anche in formato digitale scaricabile gratuitamente, 

agevoli e ricche di immagini e caratterizzate da coerenza scientifi ca così da 

contribuire alla diff usione della conoscenza del nostro patrimonio culturale ar-

cheologico in termini divulgativi, ma sempre sorretta da rigore e qualità delle 

informazioni off erte, oltreché strumento di agevole consultazione e di prepa-

razione della visita per il turista.

Altro elemento di rilievo è costituito dal progetto grafi co delle pubblicazioni, 

commissionato dalla Regione in stretta collaborazione con la Soprintendenza 

archeologica, che sarà utilizzabile anche dai musei civici con raccolte archeo-

logiche, in modo da raggruppare sotto una veste unitaria l’articolata e ricca 

off erta archeologica che insiste sul nostro territorio regionale.
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Coppa in vetro a nastri 
policromi (particolare; 
fi ne del I secolo a.C. -
inizi del I secolo d.C.).

Vincenzo Tiné
Soprintendente per i Beni Archeologici del Veneto

Presentazione

Le nuove guide tematiche dei cinque musei archeologici nazionali del Veneto 
sono state pensate come uno strumento innovativo per accompagnare il visita-
tore ma anche per agevolarne la successiva memoria. I testi essenziali e il ricco 
apparato grafi co sono funzionali ad un’impostazione sostanzialmente temat-
ica, orientata alla comprensione profonda dei fenomeni storici di cui le opere 
esposte in museo sono espressione. Un discorso propriamente archeologico, 
insomma, che utilizza le testimonianze materiali delle antiche civiltà preis-
toriche, protostoriche e classiche del Veneto come chiavi di lettura dei relativi 
orizzonti culturali. 

Non cataloghi tradizionali, quindi, ma strumenti di comprensione e di rifer-
imento per chi desidera conoscere attraverso i suoi principali musei la lunga 
storia di una regione che, dal Paleolitico alla nascita di Venezia, fu sede priv-
ilegiata dell’insediamento umano, aperta a scambi con l’area mediterranea, 
balcanica e transalpina, vero e proprio crocevia di popoli, merci e idee che ne 
hanno determinato la peculiare connotazione etnica e storica.

Il visitatore potrà ripercorrere le tappe principali di questo cammino, dai più 
remoti antefatti preistorici disseminati in tutto il territorio alla formazione 
dell’ethnos veneto, “fotografato” dal sito di Frattesina e dal Museo di Fratta 
Polesine, proseguendo con la stabilizzazione della civiltà veneta antica nello 
storico Museo Atestino e le fondamentali infl uenze greche ed etrusche evi-
denziate dalle ricche collezioni del Museo di Adria, fi no all’avvento di Roma e 
al suo profondo radicarsi in vere e proprie metropoli dell’antichità come Con-
cordia e Altino, la culla di Venezia, che nel nuovo museo archeologico troverà 
presto adeguata rappresentazione.

Grazie alla sinergia particolarmente effi  cace tra Ministero dei Beni e delle  
Attività Culturali e del Turismo e Regione del Veneto, con il contributo de-
terminante del Progetto Shared Culture, questa collana esce con i primi tre 
titoli: Adria, Altino e Iulia Concordia, a cui seguiranno Este e Frattesina, ma 
ci auguriamo possa estendersi anche ai principali musei civici della regione, 
off rendo uno strumento complessivo di lettura di un patrimonio museale che è 
tra i più densi (oltre 80 musei archeologici!) dell’intera nazione.
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Dalla collezione Bocchi al Museo Nazionale

Il nucleo storico delle collezioni museali ha origine nelle at-

tività di ricerca, catalogazione e conservazione della nobile 

famiglia Bocchi tra la fi ne del ’700 e tutto l’800.

Le attività, iniziate da Ottavio Bocchi, proseguirono per 

l’impegno di Francesco Girolamo e Francesco Antonio, con 

il moltiplicarsi degli scavi in città, e soprattutto con la volon-

tà di allestire un domestico museo aperto a visitatori anche 

illustri, le cui fi rme sono raccolte in un “Registro dei visita-

tori”. Il domestico museo Bocchi contava più di 6000 reperti 

quando, agli inizi del ‘900, fu ceduto dagli eredi al Comune 

di Adria. Il Museo Civico, inaugurato nel 1904 con un cele-

bre discorso di Gherardo Ghirardini, primo Soprintendente 

alle Antichità delle Venezie, fu allestito presso la scuola ele-

mentare maschile di via Cavallotti. 

Nel 1934 i reperti furono trasferiti a Palazzo Cordella, poco 

prima che gli scavi per la nuova inalveazione del Canal Bian-

co e quelli nel Pubblico Giardino, seguiti da Giovanbattista 

Scarpari, aumentassero le collezioni al punto da rendere 

necessaria una soluzione più radicale. Il Comune di Adria 

off rì in dono allo Stato il Pubblico Giardino, affi  nché vi 

sorgesse il nuovo Museo Archeologico Nazionale. L’edifi -

cio, progettato dall’ing. Giovanbattista Scarpari e dall’arch. 

Ferdinando Forlati, Soprintendente ai Monumenti del Ve-

neto, fu inaugurato il 17 settembre 1961 e divenne Museo 

Nazionale nel 1972.
Il Museo Archeologico 
negli anni ’60.
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Il nuovo allestimento

Dopo circa trent’anni il consistente aumento del patrimonio 

ha determinato consistenti lavori di ampliamento ed un ra-

dicale riallestimento, mirato alle più recenti esigenze di co-

municazione.

L’ampliamento degli spazi, inaugurato nel 2004, ha previsto 

l’aggiunta di un corpo di fabbrica sul lato meridionale, rac-

cordato con le caratteristiche architettoniche esistenti, che 

conferisce al percorso un andamento circolare effi  cace anche 

per la sicurezza.

Tra 2007 e 2012 il riallestimento ha riguardato le sezioni di 

esposizione e si è concluso con i locali di accoglienza e un 

ambiente destinato alle attività didattiche.

Le forme dell’allestimento sono lineari, fatte di geometrie 

semplici ed essenziali; le vetrine, concepite come fi nestre, 

sono inserite in quinte che costituiscono uno sfondo ideale 

per l’ambientazione tematica dei contesti attraverso un ricco 

apparato illustrativo e informativo. 

Uno degli elementi più caratterizzanti dell’intero allestimen-

to è costituito dall’uso del colore, in stretto rapporto con un 

complesso studio illuminotecnico. A luce e colore è affi  da-

to il compito di creare atmosfere ed emozioni correlate alla 

narrazione museale. I colori sono stati scelti per distinguere 

e sottolineare i diversi argomenti: colori chiari e luminosi 

per il racconto dell’abitato, scuri e profondi per le sezioni de-

dicate alle necropoli; inoltre consentono di ottenere buoni 

Museo Archeologico 
Nazionale. Il corpo 
meridionale aggiunto 
all’edifi cio tra 2003 e 2004.
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